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Scuola primaria – classe quinta 
Scuola secondaria primo grado – classe prima 

Accoglienza 2013 - 2014 

Proposta di soluzioni 

 

Esercizio n. 1       (7 punti)     Sole magico 

 

Ecco un possibile completamento del sole   

 

 

 

 

 

 

Esercizio n. 2       (5  punti) Circuito automobilistico     
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Esercizio n. 3      (7 punti)     L’incredibile Bobby 

2x12 + 4 = 28 

3x8 + 4 = 28 

3x6 + 2x3 + 4 = 28 

3x2 + 2x9 + 4 = 28 

3x4 + 2x6 + 4 = 28 

 

Esercizio n. 4       (10 punti)     Più bianco del bianco  

E’ schematizzata la procedura rappresentando, per ogni tipo di capo,   con il segmento nero la durata 
del lavaggio e con quello marrone l’asciugatura: 

 

Prima la lana, poi il colorato ed infine il bianco perché la lana necessita di 3 ore per asciugare; mentre i 
capi di lana asciugano si avvia il lavaggio dei capi colorati  che hanno bisogno di un'ora e trenta minuti 
per asciugare e, infine, i panni bianchi. In tutto occorrono 4 ore e 45  minuti. 
 

 

Esercizio n. 5       (5  punti)     Passeggiando su un cubo 

 

 

 

Esercizio  n. 6      (5  punti)     Buon Compleanno!   

La stringa è:     O Y R C F L 
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Esercizio n. 7      (7  punti)     L'innaffiatoio bucato     

0,5 x 4 = 2  litri di acqua persi ad ogni viaggio  ==>   5 – 2 = 3 litri trasportati ad ogni viaggio 
 

50 : 3 ≈ 16,6 quindi Enrico dovrà fare almeno 17 viaggi. 
 

 
Esercizio n. 8      (10 punti)     Che fila! 

 
Considerando classi di 25 alunni e supponendo che ogni bambino occupi una superficie quadrata di 
50 cm di lato, la doppia fila sarà approssimativamente lunga 12,5 metri. 
 

 
 
 
 

SPECIALE per CLASSE I SECONDARIA di primo grado 

 
 
 
Esercizio n. 9   (10 punti) Non perdere la palla 
 
Ecco la traiettoria della palla (R) 

 

 
Nota: la palla (R), che appare nel disegno, in realtà non è più in quella posizione perché è quella 
inizialmente colpita.  

 


